
Siracusa.  Comune  e  gestione
del  personale,  Fratelli
d'Italia:  "Se  ne  parli  in
consiglio comunale"
“Un silenzio assordante da parte di tanti consiglieri su temi
importanti e sedute dell’assise cittadina convocate sempre più
raramente”.  Critica  nei  confronti  di  colleghi  e
amministrazione comunale la consigliera di “Fratelli d’Italia”
Cetty Vinci. La sua protesta riguarda, in particolar modo, la
gestione del personale e degli incarichi esterni da parte del
Comune.  L’esponente  di  opposizione  contesta  “il  mancato
raggiungimento  delle  35  figure  di  posizione  organizzativa
promesse  in  campagna  elettorale  contro  le  attuali  60,  il
pagamento  a  professionisti  esterni  di  transazioni  per  la
costituzione  di  società  ancora  inesistenti,  il  ricorso  a
consulenze esterne per l’assistenza legale”. Vinci è critica
anche sulla vicenda relativa alla sorveglianza del tribunale
ed esprime perplessità sulla gara d’appalto, oltre a ricordare
il mancato pagamento degli stipendi ai lavoratori. Tutti temi
che secondo “Fratelli d’Italia” andrebbero affrontati al più
presto anche in consiglio comunale

Siracusa.  Una  uscita  serale
di troppo per una sorvegliata
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speciale: arrestata e rimessa
in libertà
Arresto  in  flagranza  per  il  reato  di  inosservanza  della
sorveglianza speciale con obbligo di soggiorno per la 35enne
pregiudicata Ivana Rizza. Durante gli abituali controlli, i
militari hanno notato come la donna non fosse rientrata a casa
entro le 21, come la misura a cui è sottoposto le imporrebbe.
Solo  poco  dopo  le  23  l’hanno  rintracciata  nei  pressi
dell’abitazione, verso cui stava facendo ritorno. Per questo
l’hanno dichiarata in arresto. La Rizza è stata poi rimessa in
libertà su disposizione dell’autorità giudiziaria, in attesa
di giudizio.

Siracusa.  Rissa  del  10
gennaio  tra  extracomunitari:
tre marocchini denunciati per
rapina
Gli  agenti  del  commissariato  Ortigia  hanno  pochi  dubbi.
Sarebbero loro i responsabili dell’aggressione ad un eritreo,
rapinato dei cento euro che aveva nel portafoglio, avvenuta lo
scorso 10 gennaio. Tre marocchini sono stati denunciati a
piede  libero  per  rapina.  Continuano  le  indagini  per
individuare  anche  gli  altri  responsabili.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-uscita-serale-di-troppo-per-una-sorvegliata-speciale-arrestata-e-rimessa-in-liberta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-uscita-serale-di-troppo-per-una-sorvegliata-speciale-arrestata-e-rimessa-in-liberta/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rissa-del-10-gennaio-tra-extracomunitari-tre-marocchini-denunciati-per-rapina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rissa-del-10-gennaio-tra-extracomunitari-tre-marocchini-denunciati-per-rapina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rissa-del-10-gennaio-tra-extracomunitari-tre-marocchini-denunciati-per-rapina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-rissa-del-10-gennaio-tra-extracomunitari-tre-marocchini-denunciati-per-rapina/


Siracusa. Piazza Leonardo da
Vinci  sporca  e  deturpata.
"Servono le telecamere"
“Piazza  Leonardo  da  Vinci  di  nuovo  nel  degrado”.  La
segnalazione  parte  dal  consigliere  della  circoscrizione
Acradina,  Luigi  Cavarra,  a  poche  settimane  da  alcuni
interventi finanziati dal Comune per sistemare le giostrine
danneggiate e le parti danneggiate del piazzale di viale Tica.
“Cestini per i rifiuti rotti e sporchi- denuncia Cavarra-
scritte sui muri, vasi delle piante utilizzati come bidoni
della spazzatura, verde pubblico inesistente, giostrine mal
ridotte”. Un quadro desolante quello descritto dal consigliere
della circoscrizione. “Non è di certo- aggiunge- un bel vedere
per chi usufruisce di questo spazio, spesso insieme a dei
bambini da far giocare”. Indice puntato contro l’inciviltà dei
cittadini  che  si  rendono  responsabili  di  un  comportamento
irrispettoso nei confronti del bene pubblico, ma anche nei
confronti delle istituzioni. “Se ci fossero più controlli-
osserva  il  consigliere  di  quartiere-  e  se  magari  fossero
installate delle telecamere di sorveglianza insieme a ronde
delle forze dell’ordine, i cittadini maleducati non avrebbero
la sensazione di poter restare impuniti”. Cavarra puntualizza
che la sua volontà non è quella di far polemica, ma di fungere
da pungolo per l’amministrazione comunale, affinché intervenga
per quanto di sua competenza, a partire “dalla sostituzione di
alcune giostrine e dalla manutenzione ordinaria delle aiuola e
degli alberi.
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Siracusa.  Una  targa  in  due
lingue per la Fonte Aretusa e
il suo mito
(c.s.)  Il  Comune  di  Siracusa  e  il  Lions  Club  Eurialo
inaugureranno  sabato  17  gennaio  alle  10,30,  alla  Fonte
Aretusa, una targa informativa sul mito della ninfa.
L’iniziativa  del  club  service  si  inquadra  nell’ambito  del
progetto Lions Club “Valorizzazione del territorio” e intende
mettere in luce il patrimonio dei miti di Ortigia a scopi
culturali  e  turistici.  La  targa  richiama  i  passaggi  più
appassionanti del mito di Aretusa, tratto dalle Metamorfosi di
Ovidio, offrendone una narrazione sintetica in lingua italiana
e in lingua inglese.

Siracusa. Barca semiaffondata
al  Porto  Grande,  grave  un
22enne: è in rianimazione
Vigili del Fuoco e Capitaneria di Porto intervenuti nelle
prime ore del mattino per recuperare un peschereccio in fase
di affondamento al Foro Italico. I primi ad intervenire, gli
uomini della Capitaneria di Porto di Siracusa che a bordo di
una  motovedetta  hanno  tratto  in  salvo  gli  occupanti  del
motopesca Nuovo Sacro Cuore, all’interno del Porto Grande: tre
siracusani, padre e due figli. Per uno dei giovani, un 22enne,

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-targa-in-piu-lingue-per-la-fonte-aretusa-e-il-suo-mito/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-targa-in-piu-lingue-per-la-fonte-aretusa-e-il-suo-mito/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-targa-in-piu-lingue-per-la-fonte-aretusa-e-il-suo-mito/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-per-un-peschereccio-barca-semiaffondata-alla-marina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-per-un-peschereccio-barca-semiaffondata-alla-marina/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-per-un-peschereccio-barca-semiaffondata-alla-marina/


necessario il trasporto in ospedale per più lesioni. Si trova
ricoverato in rianimazione all’Umberto I. Le sue condizioni
sono definite critiche. Ha riportato un trauma addominale con
lesioni  al  fegato,  alla  milza  e  alla  colonna  vertebrale.
Operato  d’urgenza  poco  prima  delle  13  al  momento  si  sono
riservati la prognosi sulla vita.
Il padre, di 48 anni, è rimasto nelle fredde acque del porto
Grande  per  4  ore.  Le  sue  condizioni  sono  stabili  e  non
preoccupanti ma viene tenuto ancora in osservazione dopo un
principio di ipotermia.
Di ritorno da una battuta di pesca, hanno improvvisamente
cominciato ad imbarcare acqua per cause ancora da accertare.
Con  i  motori  principali  in  avaria  hanno  urtato  il  molo
adiacente la sede dei Mezzi Nautici, al termine della Marina.
L’unità si trova parzialmente affondata e sono in corso le
operazioni  per  la  messa  in  sicurezza  e  per  la  tutela
dell’ambiente  marino  da  potenziale  inquinamento.  Avvisata
anche la Procura. Sul posto i sommozzatori del Nucleo Vigili
del Fuoco di Catania per verificare la possibilità di recupero
del peschereccio. Dei tre componenti dell’equipaggio solo per
uno si è reso necessario il trasporto in ospedale.

Siracusa.  E'  morto
l'imprenditore  Alvaro  Di
Stefano, aveva 84 anni
E’  morto  stamattina  a  Catania,  dove  era  ricoverato,
l’imprenditore siracusano Alvaro Di Stefano. Aveva 84 anni.
Cavaliere  del  Lavoro,  Alvaro  Di  Stefano  ebbe  l’acume  di
rilanciare l’azienda di famiglia che si occupava di trasporti
ancora con la carrozza e, nel periodo post bellico, investì
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nei trasporti e lavorò alla realizzazione della cementeria di
Augusta, uno dei primi impianti industriali dell’area. Oggi il
suo gruppo appare diversificato con interessi diffusi: dal
turismo  all’industria,  passando  attraverso  i
servizi. Presidente della Time Ime Spa e dell’Athena Palace
Spa,  Alvaro  Di  Stefano  ha  anche  ricoperto  il  ruolo  di
presidente di Confindustria Siracusa dal 2005 al 2008 e prima
del Cosvis, il Consorzio per lo sviluppo di Siracusa.
Grande rammarico della sua vita non aver potuto completare il
progetto del porto turistico, prima respinto, poi, dopo la
rivisitazione,  riproposto  e  passato  al  vaglio  delle
istituzioni  pubbliche.

Siracusa.  Verso  lo  sciopero
dei  lavoratori  Igm,  tra
assemblee  e  proteste  si
rischia  lo  stop  della
raccolta rifiuti
Torneranno a sedersi attorno ad un tavolo venerdì, a Palazzo
Vermezio, alle 15.30. Da una parte l’amministrazione comunale
rappresentata dal vicesindaco, Francesco Italia, dall’altra i
rappresentanti sindacali dei lavoratori Igm. Ultima occasione
per revocare lo sciopero proclamato per la notte di venerdì.
Uno  stop  alla  raccolta  dei  rifiuti  in  città  per  rendere
evidente il disagio e le preoccupazioni dei lavoratori a poche
settimane dal nuovo bando per l’affidamento del servizio di
igiene urbana.
Pur  essendo  presente  nel  bando  la  “clausola  sociale”  che
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impone  alla  ditta  subentrante  di  assumere  personale  del
precedente  gestore,  i  dipendenti  Igm  chiedono  maggiori
garanzie sul fatto che siano tutti assorbiti, non essendo
presente nessuna indicazione sui numeri. E i sindacati si
mostrano preoccupati anche per il mantenimento delle attuali
qualifiche e mansioni.
Domattina, i lavoratori Igm si riuniranno in assemblea dalle
10 alle 12 nella sede di viale Ermocrate. Di sera, dalle 22
alle 24, altre due ore di assemblea, assaggio dello sciopero
che bloccherà la raccolta dei rifiuti nella notte di venerdì,
a  meno  di  novità  dal  vertice  con  l’amministrazione.  Poi
venerdì pomeriggio l’incontro al Vermexio.

Siracusa.  Beatrice  Basile
reintegrata,  torna
soprintendente  ai  Beni
Culturali
Beatrice Basile reintegrata a capo della Soprintendenza di
Siracusa.”Si  chiude  una  pagina  tristissima  della  bassa
politica siciliane che va in scena nei palazzi palermitani del
potere”. Non usa mezzi termini  il coordinatore locale dei
Verdi ,Giuseppe Patti commentando una notizia che entrambi
hanno  a  lungo  auspicato.  “Dal  3  di  settembre  2014  il
territorio di Siracusa è stato sotto assedio di un silenzioso
nemico, che ha cercato di minarlo nei luoghi più belli e più
preziosi-ricorda Patti –  La sospensione di Beatrice Basile ha
fatto  gioire  tutti  i   predatori  del  paesaggio  e  del
territorio, tutti signori del cemento, interessati a non avere
regole certe e pronti alla gestire la discrezionalità di un

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-beatrice-basile-reintegrata-torna-soprintendente-ai-beni-culturali/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-beatrice-basile-reintegrata-torna-soprintendente-ai-beni-culturali/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-beatrice-basile-reintegrata-torna-soprintendente-ai-beni-culturali/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-beatrice-basile-reintegrata-torna-soprintendente-ai-beni-culturali/


ente che per vocazione ed istituzione deve essere slegato dai
potentati politici e che invece in Sicilia così non è”. Un
riferimento  anche  alle  attenzioni  della  Procura  sull’ex
assessore  della  giunta   Crocetta,  Mariarita  Sgarlata.  “Il
dossieraggio e il complotto alla base di questo- commenta
ancora l’esponente dei Verdi- si sono sgonfiati “. Patti parla
di “incapacità amministrativa di un governo vittima di quel
potere alto burocratico che altro non fa che paralizzare tutto
il sistema, alta burocrazia spesso delegittimata dai doppi
incarichi  e  dalle  prebende  di  altra  natura”.  Un  commento
arriva anche da Mariarita Sgarlata, che si dice “felice del
ritorno di Beatrice Basile alla guida della Soprintendenza.
“Dal  novembre  del  2013,  dalla  sua  nomina  sotto  il  mio
mandato di assessore regionale ai beni culturali-ricorda l’ex
esponente della giunta regionale-  aveva segnato una tregua,
un fermo biologico all’inarrestabile consumo del suolo che ha
profondamente  segnato  il  nostro  territorio  negli  ultimi
decenni.  Credo  che  in  molti  in  questi  mesi  l’abbiano
rimpianta,  anche  chi  magari  aveva  gioito  per  l’assurda
“rotazione”,  perché  quello  che  serve  a  Siracusa  è
riqualificare  l’esistente,  rivitalizzare  i  quartieri  della
città  e  bloccare  l’aggressione  al  suo  paesaggio”.  Restano
almeno tre passaggi fondamentali da compiere. La prima vicenda
prioritaria è il completamento dell’iter istitutivo del parco
archeologico.  La  Soprintendenza  dovrà  riprendere  anche  la
vicenda relativa al nuovo progetto del porto turistico (ex
Spero), e gestire i progetti Poin, per la valorizzazione del
patrimonio culturale della città.

Siracusa.  Contributi  e
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patrocini,  Castagnino:
"Risposte  in  consiglio
comunale"
“Una seduta del consiglio comunale per fare chiarezza sul tema
dei contributi e dei patrocini onerosi concessi da palazzo
Vermexio”. L’ha chiesta questa mattina il consigliere comunale
del “Ncd”, Salvo Castagnino, dopo un incontro con il vice
sindaco, Francesco Italia. “A Italia- spiega Castagnino- ho
chiesto di relazionare sugli iter seguiti a garanzia della
trasparenza  nella  fase  di  assegnazione  delle  somme  ad
associazioni che svolgono sul territorio attività di rilevante
impatto sociale”. Il rappresentante di minoranza ritiene che
il Comune abbia “smistato somme tra le varie realtà locali
anche con istanze presentate la mattina e – aggiunge l’ex
assessore – con delibera di finanziamento già  nel pomeriggio
e pure in favore di Srl per attività che non sono state
riscontrate  nel  territorio”.  Castagnino  chiude  con  una
considerazione.  “Le  somme  in  questione-  sostiene  il
consigliere del Nuovo Centro Destra- avrebbero permesso di
garantire a soggetti indigenti servizi necessari”.
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